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Bentornate e bentornati
alla Rodari



CARI  CAVRIAGHESI 3

PA
ES

E 
 N

O
ST

RO

C ARI CITTADINI,
in un contesto globale di estrema instabilità, 
in quella che potremmo definire ormai come 

la consigliatura delle emergenze, negli ultimi mesi è 
andato ad aprirsi un nuovo fronte di criticità che ha 
investito il nostro paese, Cavriago compresa.
Mi riferisco all’arrivo dei migranti: nel 2023 gli sbar-
chi sono cresciuti del 115,18% passando dai 41.000 
nei primi sei mesi dell’anno scorso ad oltre 89.000 
nei primi mesi di quest’anno a cui si aggiungono i 
170.000 cittadini ucraini in fuga dalla guerra accolti 
l’anno scorso nello spazio di qualche mese. In questa 
tragedia umanitaria senza fine 
registriamo inoltre l’aumento 
degli arrivi di minori stranieri 
non accompagnati sul territo-
rio italiano, che cresce del 60% 
rispetto allo scorso anno (dati 
Viminale). Non mi dilungherò 
nell’esercizio piuttosto inutile di 
evidenziare la quantità di bugie 
che Meloni e Salvini ci hanno 
raccontato su questo tema in 
campagna elettorale: sarebbe 
tanto facile quanto poco rispet-
toso della tragedia umanitaria 
che si nasconde dietro questo 
flusso costante di arrivi. È la 
scelta colpevole di questo Go-
verno di non gestire l’emergen-
za scaricandola completamen-
te sui territori e sulle comunità che voglio mettere 
in luce, perché la qualità di una classe dirigente si 
misura soprattutto su questo: sulla sua capacità di 
reagire a situazioni di crisi che vanno a presentarsi 
giorno dopo giorno.
Oggi è ormai evidente che la gestione delle relazioni 
internazionali con i paesi di partenza e con l’UE è 
stata fallimentare perché non ha prodotto alcun mi-
glioramento della situazione; è evidente che non c’è 
nessun interesse a sostenere i Comuni (di qualsiasi 
colore politico) nella prima e seconda accoglienza 
ne garantendo una buona organizzazione del si-
stema ne garantendo i fondi che sarebbero dovuti 
ai Comuni per legge; è infine evidente che non c’è 
nemmeno una idea vaga su quale sia il modello di 
accoglienza migliore da costruire sui territori per af-
frontare la situazione ed evitare che nell’immediato 
futuro possano verificarsi problemi significativi di 
sicurezza e tenuta sociale. Di fronte a questi dati di 
fatto il Governo faccia almeno un atto di responsa-
bilità: riconosca il fallimento della sua propaganda, 

MIGRANTI: NON C’È SPAZIO PER L’INDIFFERENZA

inizi ad ascoltare i territori che stanno di fatto sop-
portando le conseguenze di questa gestione caoti-
ca e indichi finalmente una via da seguire capace di 
ripristinare una gestione ordinata dell’emergenza.
Noi qualche idea ce l’abbiamo: non vogliamo più 
morti in mare; non vogliamo che l’accoglienza si ri-
duca a “tetto e pasto” perché sappiamo che questo 
“modello” (se così si può chiamare) prepara il ter-
reno a grossissimi problemi nell’immediato futuro, 
problemi di sicurezza certo, ma anche di tenuta eco-
nomica e sociale delle nostre comunità. Non voglia-
mo capannoni allestiti in una notte dove i migranti 

vengono ammassati ed abban-
donati ed il degrado regna so-
vrano. Vogliamo un rinnovato 
sforzo a sostegno di un modello 
di accoglienza diffuso già speri-
mentato in tante zone d’Italia 
compresa la nostra Provincia.
Ma soprattutto vogliamo esse-
re messi in condizione di garan-
tire una accoglienza dignitosa 
ed umana che riconosce nel 
migrante la persona, nella sof-
ferenza un impegno alla cura, 
nella diversità una ricchezza, 
nell’accoglienza un tratto iden-
titario imprescindibile del no-
stro popolo. 
A Cavriago siamo da tempo 
impegnati nell’accoglienza e 

diamo ogni giorno il nostro contributo allo sforzo 
che in questa Provincia si sta mettendo in campo 
per accogliere i migranti con umanità e dignità. Ad 
oggi i nostri CAS ospitano 26 migranti e la comunità 
è mobilitata per portare aiuto e conforto a queste 
persone.  Continuiamo in questo momento a cer-
care spazi adeguati ad accogliere e garantiamo una 
gestione dei migranti presenti sul territorio, ed in 
particolare dei minori, orientata ai bisogni che essi 
portano. Lo facciamo grazie agli operatori dei no-
stri servizi insieme ad associazioni sempre attente e 
presenti. Grazie a tutti coloro che condividono que-
sto sforzo con noi ogni giorno, lavoratori dei servizi 
e volontari. Grazie a coloro che leggendo questo ap-
pello vorranno offrirsi di dare una mano. 
Facciamo parte di questo mondo e con le nostre 
scelte contribuiamo a scriverne la storia, in una di-
rezione o nell’altra. Non c’è spazio per l’indifferenza.

La Sindaca di Cavriago 
Francesca Bedogni

Casa Funeraria Croce Verde. 
Prendersi cura, per vocazione

UN GESTO 
D’AMORE
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CROCE VERDE
REGGIO EMILIA
onoranze funebri

Con le nostre Onoranze Funebri fai un gesto 
solidale e aiuti la Pubblica Assistenza Croce Verde.
Scegli noi, contribuisci a salvare vite

di O
noranze Funebri Croce Ver

de

Sc
op

ri d
i più sulla Casa Funeraria

www.onoranzefunebricroceverde.it

Servizi funebri a Reggio Emilia e provincia

CROCE VERDE
REGGIO EMILIA
onoranze funebri

Onoranze Funebri

Coloretti
VILLA MINOZZO

Onoranze Funebri

CARPINETI
Daviddi

Onoranze Funebri

CASINA - BAISO
La Rosa

Onoranze Funebri

Corsini
TOANO
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EDILIZIA  SCOLASTICAEDILIZIA  SCOLASTICA

È stato un inizio di anno scola-
stico più emozionante del so-
lito a Cavriago.

Venerdì 15 settembre 2023 ha in-
fatti ricominciato a suonare la cam-
panella della Scuola Primaria “Ro-
dari” in via Guardanavona.
La scuola fu chiusa nell’estate del 
2018, poiché si rendeva necessario 
un importante lavoro di riqualifica-
zione.
Gli studenti della Rodari dall’anno 
scolastico 2019/2020 hanno fre-
quentato le strutture temporanee 
posizionate nel parco dello Sport e, 
alla luce dell’esito del referendum 
del 2019, che poneva il quesito se 
recuperare il vecchio edificio o co-
struire una nuova scuola, l’Ammi-
nistrazione Comunale e l’Azienda 
Speciale “CavriagoServizi” hanno 
intrapreso l’iter per la ristruttura-
zione. 
In maggio 2021, a conclusione del 
complesso iter amministrativo ne-
cessario per affidare i lavori di co-
struzione e riqualificazione di edi-
fici pubblici, la Società Cooperativa 
Consorziata C.E.A.R., con sede a 
Ravenna ha avviato il cantiere.
Cogen, Costruzioni Generali Neri 
srl di Forlì, ha eseguito i lavori, con 
la collaborazione di Exim di Reg-
gio Emilia per gli impianti elettrici, 
mentre per l’impiantistica idrauli-
ca e di climatizzazione ha operato 
Elettroart 2 di Ventasso.
L'intervento ha riguardato il conso-
lidamento sismico della struttura, il 
suo ampliamento, la riqualificazio-
ne energetica e la riorganizzazione 
di tutti gli spazi interni ed esterni. 
La facciata dell’ingresso principa-
le della scuola, completamente 
rinnovata, oltre ad essere stata 
apprezzata per la sua cromia viva-
ce è ventilata: consente una rego-
lazione degli scambi di calore, di 
aria e luce tra l’interno e l’esterno 
garantendo risparmio energetico 
ed isolamento. Consente inoltre di 
smaltire meglio il surriscaldamen-
to estivo pur mantenendo le ca-
ratteristiche di isolamento termi-
co invernale del resto dell'edificio 
All’interno della scuola è stato 
inoltre installato un impianto di 
ventilazione meccanica controlla-

LA SCUOLA RODARI RIAPRE I BATTENTI

ta che ricambia l’aria in continua-
zione senza la necessità di aprire 
le finestre.
La facciata storica su via Guarda-
navona è stata completamente re-
staurata.
La scuola, che verrà presentata 
alla cittadinanza con un momento 
pubblico prima della fine dell'anno, 
ha una superficie complessiva di 
2.000 mq, un’area esterna di 1420 
mq per un numero totale di 12 
aule e 6 laboratori e può ospitare 
235 alunni di scuola primaria. 
Il progetto di ristrutturazione della 
scuola Rodari è stato elaborato at-
traverso tecnologie innovative con 
l’obiettivo di rispettare l'estetica e 
la storia del fabbricato, vincolato 
dalla sovrintendenza e di creare 
una scuola completamente rinno-
vata, moderna, innovativa, flessi-
bile, viva, capace cioè di cogliere i 
bisogni della comunità scolastica e 
di dare risposte.
“Questa scuola è sintesi di passa-
to e futuro” dichiara la Sindaca 
Francesca Bedogni. “Con questo 
intervento teniamo fede ad un im-
pegno preso oltre dieci anni fa con 
il mondo della scuola e con i cavria-
ghesi: la riqualificazione sismica ed 
energetica di tutti gli edifici desti-
nati all'edilizia scolastica del Co-
mune; un impegno importante che 
ha coinvolto l'amministrazione e 
l’intera comunità ed è costato com-
plessivamente oltre 10.000.000 di 

euro. In questi anni abbiamo co-
struito la nuova scuola d'Infanzia “I 
Tigli” a Roncaglio, abbiamo ristrut-
turato gli "Ex Tigli" ricavando spazi 
per la mensa scolastica e per l'Isti-
tuto comprensivo, abbiamo riqua-
lificato completamente la scuola 
secondaria "Galilei", si è comple-
tata la riqualificazione del nido e 
scuola d’infanzia “Le Betulle”, si è 
intervenuti in manutenzione stra-
ordinaria sulla Scuola Primaria “De 
Amicis” ed, oggi, chiudiamo con la 
riqualificazione della scuola prima-
ria Rodari. Oltre dieci anni di lavori 
sull'edilizia scolastica che ci con-
segnano inoltre spazi rinnovati ed 
adeguati alle nuove esigenze del 
mondo della scuola che chiede un 
nuovo sguardo sull'ambiente e sui 
bisogni dei ragazzi. Diamo pertan-
to avvio al nuovo anno con grande 
soddisfazione e tanto entusiasmo 
per quello che il futuro avrà da of-
frire ai nostri ragazzi.”
L’intervento di ristrutturazione è 
stato completamente finanziato 
dall’escussione di una fideiussione 
bancaria e da un mutuo Cassa De-
positi e prestiti (Cdp) per un impor-
to complessivo di circa 4.000.000 di 
Euro. 
Ora, che l’opera è conclusa, l’Ammi-
nistrazione Comunale richiederà un 
contributo al Conto Termico GSE.

“L’ex Cremeria, la fabbrica storica 
che lavorava il latte e produceva 
burro,” continua la Sindaca, “fu, in 
modo lungimirante, nei decenni 
passati, rigenerata e inserita nel 
contesto urbano con una destina-
zione non più produttiva, ma di ser-
vizi e crediamo sia uno spazio su cui 
continuare ad investire a beneficio 
di tutta la comunità ed in particola-
re del comparto Ovest del paese.”
Nell’area di Cremeria è presen-
te infatti il Centro Studio Lavoro, 
l’ente di formazione professionale 
in continua evoluzione e crescita 
che, da questo anno scolastico, 
ospiterà anche i corsi di Formazio-
ne Tecnica ITS dedicati al digitale. 
Sulla stessa piazza si affacciano il 
Circolo Kessel, i locali che ospitano 
i ragazzi dell’Ottavo Giorno, oltre 
che una palestra utilizzata delle as-
sociazioni sportive del paese.
“Continueremo in un questa fatico-
sa, ma straordinaria opera di rige-

nerazione urbana e sociale di tutto 
il comparto “ex Cremeria” e dell'in-
tero quartiere San Nicolò” conclu-
de la Sindaca di Cavriago France-
sca Bedogni, “definendo insieme ai 
cittadini, nell’ambito del progetto 
di partecipazione “Im-patto”, priori-
tà e investimenti. Crediamo che si-
ano da recuperare gli spazi urbani 
evitando nuovi interventi di urba-
nizzazione e la diffusione di vuoti, 
che inevitabilmente portano con sé 
degrado e abbandono. Le sfide che 
ci aspettano sono ancora tante, ma 
questo è il modo in cui crediamo si 
faccia comunità.
In questa giornata, per alcuni versi 
storica, non posso non ringraziare 
sentitamente gli amministratori che 
ci hanno preceduto, i tecnici comu-
nali che hanno progettato e seguito 
la realizzazione dell’opera, il perso-

nale della scuola insieme a famiglie 
e bambini che hanno sopportato 
i disagi di questo lungo cantiere, 
che ci ha accompagnato per oltre 
dieci anni, e le imprese che hanno 
lavorato per arrivare a consegnarci 
la scuola. Voglio ringraziare infine 
tutte le donne e gli uomini che at-
traverso la costituzione del comi-
tato referendario nel 2018 hanno 
attivato una larga partecipazione 
intorno ai temi della rigenerazione 
urbana e della scuola. È anche gra-
zie a quel dibattito se oggi questa 
scuola è più sicura, adeguata ai bi-
sogni dei ragazzi e, permettermi di 
dirlo, anche bellissima.”
 
Alcuni numeri
Il 15 settembre 2023 sono stati 743 
i bambini e le bambine, i ragazzi e 
le ragazze di Cavriago che hanno 
varcato le soglie delle scuole ca-
vriaghesi: 273 alla scuola media 
Galilei, 470 nelle primarie De Ami-
cis e Rodari.
Il Comune garantisce il servizio di 
trasporto scolastico ad una sessan-
tina di alunni, mentre una cinquan-
tina di studenti della scuola prima-
ria fruisce del servizio di ingresso 
anticipato.
È di 167.000 euro l’impegno econo-
mico del Comune di Cavriago per 
gli studenti delle elementari e delle 
medie con disabilità.
È di 362.463,00 euro l’impegno 
dell’Amministrazione Comunale 
a sostegno di tutti i disabili mino-
renni di Cavriago, per percorsi che 
accompagnano i bambini e le bam-
bine, i ragazzi e le ragazze con di-
sabilità dalla scuola d’Infanzia alla 
scuola Superiore.
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Tel. 0522 646244
info@sanroccocase.it
 www.sanroccocase.it

Seguici su

VIVERE IN CENTRO A CAVRIAGO - VIA XX SETTEMBRE
• Ville abbinate
• Maisonette con giardino privato – Appartamenti con due o tre camere
Bonus fiscale “Sismabonus Acquisti” con un credito d’imposta di 81.000 Euro

VILLA ABBINATA

VILLA ABBINATA

NUOVO INTERVENTO 

CONSUMO ENERGETICO QUASI 0

Non bisogna dare confidenza 
agli sconosciuti. 
Con modi garbati e gentili, 

massima disponibilità e sorriso 
cordiale i truffatori si presentano 
con il fine di conquistare la fiducia 
delle vittime per introdursi in casa 
o avvicinarle per strada, pronti ad 
appropriarsi di gioielli e denaro. 
Fingono di essere tecnici del gas, 
della luce, falsi appartenenti alle 
Forze dell’Ordine, false Guardie 
Giurate, funzionari INPS, studiosi 
della qualità dell’acqua di casa e 
del livello di emissioni radioattive.  
Qualcuno è arrivato fin a fingere 
di essere amico di un figlio o di un 
nipote pur di entrare in confiden-
za e strappare dati riservati o beni 
preziosi.
Bisogna diffidare sempre, mai 
dare denaro alle Forze dell’Or-
dine, mai aprire la porta di casa, 
nessuna confidenza per telefono. 
Chiamare sempre il 112 quando 
si ha la percezione che qualcosa 
non quadri, quando si ha un so-
spetto e anche quando ci si rende 
conto di avere subito una truffa. 
Chi è truffato non deve in alcun 
modo vergognarsi: chi merita 
biasimo sono coloro che appro-
fittano della benevolenza e della 
disponibilità dei più anziani, di 
coloro che sono cresciuti collabo-
rando e fidandosi.
Il Maresciallo dei Carabinieri di 
Cavriago Vincenzo Restivo e il 
Comandante della Polizia Loca-
le dell’Unione Val d’Enza Davide 
Grazioli hanno illustrato ai citta-
dini in varie occasioni consigli e 
avvertimenti.

Eccone una breve sintesi

Le truffe alla porta di casa
Ricorda: fino a quando sono fuo-
ri dalla porta di casa tu sei in 
una posizione di forza. Quindi:

• non aprire agli sconosciu-
ti e non farli entrare in 
casa. Diffida degli estranei 
che vengono a trovarti so-
prattutto se sei solo in casa;

ALCUNI CONSIGLI CONTRO LE TRUFFE

• prima di aprire la porta con-
trolla dallo spioncino e se 
hai di fronte una persona 
che non hai mai visto, apri 
con la catenella attaccata;

• nel caso tu abbia qualche 
sospetto sulla persona che 
hai di fronte, telefona all’uf-
ficio di zona dell’Ente a cui 
dice di appartenere per fare 
una verifica;

• non mandare i bambini ad 
aprire se non sei certo dell’i-
dentità di chi è alla porta.

Le truffe al telefono
Quante volte hai ricevuto una 
telefonata che ti ha proposto di 
cambiare operatore, aderire a 
una nuova offerta o con la quale 
ti comunicavano di essere il for-
tunato estratto di un concorso a 
premi? Altre volte, dall’altra parte 
del telefono può capitarti di tro-
vare venditori insistenti che pro-
pongono offerte dubbie, contratti 
incomprensibili, pratiche poco 
chiare. In tutti questi casi:

• Diffida delle comunica-
zioni di fortunate vincite 
o guadagni facili, si tratta 
molto spesso di truffe;

• Se ti contattano per un nuo-
vo contratto o un’offerta 
non fornire dati perso-
nali, bancari o i codici di 
utenza e fatti spedire la 
documentazione prima di 
aderire;

• Non rivelare i codici Pod 
(per la luce) e Pdr (per il 
gas). Questi codici infatti, in-
sieme ai tuoi dati anagrafici, 
bastano per farti passare a 
un nuovo operatore: se non 
sei certo non comunicarli.

Infine ricorda: nel dubbio, quando 
non sei sicuro, riagganciare è la 
soluzione migliore.

Le truffe via Internet
Internet offre moltissime oppor-
tunità utili e interessanti a porta-

ta di pc e smartphone, ma anche 
qualche rischio.
Anche sul web infatti si sono mol-
tiplicati i tentativi di truffa per 
rubare dati importanti, credito 
telefonico o addirittura denaro at-
traverso email e siti internet. Ecco 
qualche consiglio pratico su come 
prestare attenzione:

• non aprire email e soprat-
tutto allegati che arrivano 
da sconosciuti;

• non cliccare su link che ti 
chiedono di verificare le 
tue password e i tuoi codici 
riservati via sms o via mail: 
la Banca o la Posta non ti 
chiederanno mai di verifica-
re i tuoi codici tramite que-
sto sistema;

• quando navighi su internet, 
non cliccare su link o pul-
santi che ti compaiono in 
evidenza e che ti prometto-
no vincite;

• proteggi il tuo computer 
con un programma antivi-
rus sempre aggiornato.

I numeri utili
Contro le truffe non siamo da soli. 
Se ti trovi in una situazione di dif-
ficoltà, contatta subito le Forze 
dell’Ordine a questi numeri:

• Carabinieri 112

• Polizia di Stato 113

• Guardia di Finanza 117

• Polizia Municipale Val d’En-
za 0522 865048 (dal lunedì 
al sabato 7.30-19.00)

Se hai altri dubbi non esitare 
a chiamare ComuneInforma al 
numero 0522 373 474: tu chiami 
e il tuo Comune ti risponde.
Contro le truffe nessuno deve 
sentirsi solo, per questo ti invio 
alcuni consigli pratici che devi te-
nere a mente.

Il Vice Sindaco Matto Franzoni
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BAGNO • ACCESSORI • MOBILI

Via Boccioni 4 - 42025 Cavriago (RE)
tel. 0522 946629 - Fax 0522 943603

ORARI
LUNEDÌ - SABATO 08:00 - 20:00

DOMENICA 08:30 - 20:00 

Via Arduini ang. via Dalla Chiesa
Tel. 0522 374084

CAVR IAGO
Via Arduini ang. via Dalla Chiesa

Via Neida, 8 - 42025 CAVRIAGO (RE)
Tel. 0522 577444 - 335 6898425
      Lorenzani Lorenzo Demolition

SCAVI - DEMOLIZIONI

MOVIMENTO TERRA

LIVELLAMENTI

LORENZANI LORENZO

PER INFORMAZIONI
+39.348.5513738

info@montanarigroupservice.it

PULIZIE CIVILI - INDUSTRIALI

ABITAZIONI PRIVATE - UFFICI

SGROSSATURE

TRATTAMENTO PAVIMENTI

TRATTAMENTI 
DI SANIFICAZIONE

È stata un’edizione straordinaria 
quella del 2023 della Fiera dei Tori. 
Da venerdì 8 a domenica 10 set-

tembre 2023 piazza Zanti ha ospitato la 
XLII Parata della Bandiera della Lega Ita-
liana Sbandieratori organizzata e pro-
mossa dall'Associazione Musici e Sban-
dieratori della Contrada Monticelli. 
Sabato 9 settembre alla mattina una 
compagnia di sbandieratori si è esibita 
davanti agli anziani della Casa Protetta 
di Cavriago. 
Bella e commovente la felicità degli 
ospiti della struttura che hanno assisti-
to allo spettacolo e il messaggio degli 
organizzatori che 
hanno suggellato 
l’esibizione di-
chiarano che “una 
comunità in festa 
non si dimentica 
dei più anziani e 
non lascia solo 
nessuno”.
Durate il pome-
riggio di sabato 
centinaia di par-
tecipanti hanno 
sfilato per le vie di 
Cavriago, mentre 
alla sera in piazza 
Zanti è stata or-
ganizzata la Notte 
della Bandiera. 
Centinaia di persone hanno partecipa-
to alla festa animata da artisti di strada 
e al concerto dei Bandarabà.
Domenica, in piazza Zanti, durante la 
mattinata sono state organizzate le 
gare di grande squadra, mentre nel po-
meriggio sono stati premiati i vincitori 
per singole specialità. 
Hanno partecipato alla parata Contra-
da Monticelli, Sbandieratori e Musici 
Città Amelia, Sbandieratori Montefal-
co, Sbandieratori Città Di Lucca, Grup-
po Sbandieratori e Musici di Gallicano, 
Sbandieratori e Musici Città della Pieve, 
Sbandieratori e Musici città di Foligno, 

Gli SbandieraTORI alla fiera di settembre
Sbandieratrici & Musici città 
di Viterbo, Sbandieratori & 
Musici Borgo San Lorenzo 
di Alba, Sbandieratori “San 
Vito” – Avigliano PZ, Sban-
dieratori Città Di Legnano, 
Sbandieratori e Musici Dei 
Quartieri Di Orvieto, Sban-
dieratori Città di Narni, 
APS Sbandieratori e musici 
Florentinum Torremaggio-
re – FG, Alfieri Musici Della 
Valmarina e Gruppo Sban-
dieratori e musici “Città di 
Ventimiglia”.

Il titolo di vincitore come Miglior Com-
pagnia d'Italia della Lega Italiana Sban-
dieratori è andato al Gruppo Storico 
Montefalco.
Sbandieratori provenienti da tutta Ita-
lia sono stati accolti e ospitati dal paese 
offrendo uno spettacolo che è sintesi 
di tradizione e agonismo: abbiamo in-
fatti conosciuto l’arte degli sbandiera-
tori, vera e propria competizione che 
è anche una appassionante esibizione 
per i non addetti ai lavori, per i bambini 
come per gli adulti. 
La Fiera dei Tori, con i suoi banchi, lec-
cornie e attrattive, ha fatto da cornice 

a questo tuffo nella storia medievale.
Ringrazio Proloco Quariegh e gli Alpini 
di Cavriago per la consolidata collabo-
razione nell’organizzazione di eventi 
complessi come questo, oltre che le 
associazioni del paese che hanno colla-
borato alla buona riuscita dell’evento, 
in particolare la Croce Rossa Italiana - 
Sezione di Cavriago, la Croce Arancio-
ne e AVIS Cavriago.

Foto di Francesco Galardi

Il Vice Sindaco Matto Franzoni

Contrada Montefalco, 
vincitori

Premiazione piccola squadra

Notte della bandiera

Esibizione 
in coppia
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manutenzione 
parchi e giardini

Via Rigattieri, 10 - Cavriago (RE)
tel: 0522 374122 - cell: 335 5715625

fax: 0522 375451

s.n.c. di francesco giaroni e ugoletti elda

potature aeree

Sostieni il Multiplo! Con Art Bonus avrai un credito d’imposta del 65% delle tue erogazioni liberali
IL CREDITO D’IMPOSTA PER CHI SOSTIENE LA CULTURA
Il Multiplo Centro Cultura del Comune di Cavriago a partire da Aprile 2016 è accreditato dal Ministero come ente 
beneficiario di Art Bonus. L’Art Bonus è un credito d’imposta per le aziende o le persone fisiche che effettuano 
erogazioni liberali in denaro a sostegno della cultura.
Il credito d’imposta spetta nella misura del 65% delle erogazioni liberali effettuate.
SOSTIENI IL MULTIPLO!
Art Bonus Multiplo – 2023
Il successo del Multiplo è il frutto della qualità dei servizi offerti, di un investimento dell’Amministrazione comunale 
sulla cultura, sulla formazione e sul benessere della comunità a vantaggio di tutto il territorio, registrando migliaia 
di ingressi di persone che lo frequentano per partecipare a incontri, corsi, tornei, e concerti, prendere in prestito 
gratuitamente libri, film, dischi, opere d’arte e giochi, per condividere con altre persone il proprio sapere e il tempo 
libero.
Un luogo della comunità, un punto di riferimento per il territorio provinciale che è un esempio virtuoso per enti e 
istituzioni sul territorio nazionale che scelgono di investire nella cultura, nella formazione e negli spazi di socialità. 
Il Multiplo è finanziato con le risorse pubbliche del Comune di Cavriago. Il valore del Multiplo è la varietà di servizi 
che offre, in un unico luogo che accoglie tutta la comunità. Con i contributi raccolti potremo migliorare i nostri 
servizi, aumentare l’offerta di corsi, laboratori e iniziative per tutte le fasce d’età, mettere a disposizione gratuita-
mente le tecnologie più innovative e acquistare più novità editoriali. Potremo promuovere la cultura in tutte le sue 
declinazioni: letteratura, teatro, danza, musica, arte con rappresentazioni dal vivo, incontri formativi e divulgativi 
che il Multiplo organizza nella propria sede e in collaborazione con associazioni, cittadini, enti e realtà di produzio-
ne culturale ed artistica del territorio.
COME SOSTENTERE IL MULTIPLO
Puoi sostenerlo cliccando sul link: https://portale-cavriago.entranext.it/pa-
gamenti/pagamenti-spontanei/1742/nuovo-pagamento-spontaneo
e selezionando la voce di costo “Art Bonus”. Il sistema prevede la possibilità 
di effettuare un’erogazione liberale di un importo minimo di 20,00 €. Devi 
indicare la seguente causale: Art Bonus Comune di Cavriago Multiplo + 
Nome e Cognome e C.F. di chi effettua l’erogazione. 
Ricordati di conservare la ricevuta della donazione, dovrai esibirla in sede di 
dichiarazione dei redditi per avere diritto al bonus fiscale.

A Cavriago c’è un’Artoteca.
A Cavriago infatti c’è il Multiplo.
Tu devi solo piantare un chiodo alla parete di casa tua e ogni 45 giorni 
puoi cambiare quadro.
Una specie di finestra sull’arte. 
Un viaggio gratuito tra grafiche e opere di artisti per abbellire la sala, 
la camera da letto, la stanza dove giocano i bambini, la parte di casa 
che preferisci.
Sabato 30 settembre 2023 Artoteca ha ospitato l’artista Gianluca Stur-
mann per inaugurare la nuova mostra di Artoteca Off “Immaginari in 
costruzione”.
La mostra è una raccolta di disegni e illustrazioni realizzati negli ultimi 
anni dall’illustratore e grafico, che alla matita unisce l’impegno sociale. 
Tra i temi trattati ci sono quelli dell’identità, dei diritti e della sostenibi-
lità. L’attività del disegno è per lui veicolo di cambiamento: come una 
lente di ingrandimento mostra in grandi cose che sembravano picco-
le, come un cannocchiale, mostra da vicino tutto quello che sembra-
vano lontano. Cambiano così gli sguardi, gli immaginari si ampliano in 
un mondo che ciascuno contribuisce a costruire.
La mostra di ARTOTECA OFF è allestita presso il Multisa-
la Novecento e sarà visitabile fino al 24 febbraio 2024, 
con anche la possibilità di organizzare una visita guidata.
Alcune delle opere rimarranno poi al Multiplo, disponi-
bili per il prestito.
Nell’artoteca di Cavriago sono disponibili 150 opere, con 
il coinvolgimento di oltre 40 artisti.
Per maggiori informazioni
Multiplo 0522 373 466
multiplo@comune.cavriago.re.it

Questi sono i nuovi orari 
di Multiplo

 Martedì 9.30-12.30 / 14.30-19
 Mercoledì 9.30-12.30 / 14.30-19
 Giovedì  14.30-19
 Venerdì  14.30-19
 Sabato 9.30-12.30 / 14.30-19
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Mai come negli ultimi anni 
abbiamo avuto modo di 
trovarci di fronte a feno-

meni globali che scaricano i loro 
effetti nefasti sui territori locali, 
su ognuno e ognuna di noi.
Possiamo toccare con mano le 
conseguenze dell’inquinamento 
antropico e del cambiamento cli-
matico: ogni giorno respiriamo 
un’aria con valori di inquinan-
ti ben oltre le soglie limite; ogni 
mese battiamo il record di mese 
più caldo mai registrato; ogni 
anno le riserve idriche (l’acqua 
che beviamo) sono più scarse 
dell’anno precedente. 
Abbiamo perso il conto dei disa-
stri causati dagli eventi climatici 
estremi, come ad esempio l’allu-
vione che ha colpito la Romagna 
alcuni mesi fa.
Procedendo di questo passo tra 
pochissimi anni la pianura pada-
na sarà invivibile: invertire la rot-
ta dovrebbe essere LA priorità di 
tutti noi.
Il battito d’ali di farfalla può pro-
vocare un uragano dall’altra par-
te del mondo.
Il covid iniziato in Cina ha portato 
lockdown, ricoveri e decessi an-
che in provincia di Reggio Emilia; 
la barbara aggressione russa ha 
portato, oltre a morte e distruzio-
ne in Ucraina, a carestie in Africa 
e all’aumento delle bollette di gas 
e luce anche a Cavriago.
Quest’ultimo punto in particolare 
è attuale poiché l’inverno che ci 
prepariamo ad affrontare, con la 
benzina già vicina ai 2 euro al litro 
e l’incertezza generata dall’aper-
tura di nuovo teatro di guerra sul 
fronte israelo palestinese, si pre-
annuncia carico di aumenti sul 
fronte energetico, rischiando di 
esporre molti cittadini e cittadine 
al rischio di povertà energetica.

L’ANNO PIÙ CALDO MAI REGISTRATO, 
FINO ALL’ANNO PROSSIMO

L’importanza del risparmio 
energetico
È scientificamente provato che 
parlare di risparmio energetico 
genera una riduzione dei consu-
mi da parte delle persone coin-
volte, perché porta a prestare 
maggiore attenzione a come si 
consuma e automaticamente 
a ridurre gli sprechi e adottare 
strategie – anche banali – per di-
minuire la propria bolletta ener-
getica. Ne parleremo di nuovo 
più avanti.

Gli investimenti 
In questi anni il Comune di Ca-
vriago ha investito molte risorse 
sul tema dell’energia, sia con ri-
sorse proprie che grazie all’ac-
cesso a finanziamenti regionali o 
nazionali: 
le nuove scuole Rodari, Galilei e 
Betulle sono edifici a consumo 
energetico quasi nullo (NZEB, Ne-
arly Zero Energy Building è la de-
finizione tecnica).
Il parco fotovoltaico comunale è 
aumentato de 75% grazie agli in-
terventi su galilei, rodari, multiplo 
e Cremeria mentre e più che rad-
doppiata l’illuminazione pubblica 

a LED: + 700 nuove lampade a led 
per arrivare o quasi il 50% del to-
tale dei punti luce a basso consu-
mo energetico.
Sono stati sostituiti i punti luce in 
Cremeria e al MULTIPLO oltre alle 
pompe di calore in casa protetta 
e alla Rodari.
Se nei mesi più duri dell’emer-
genza energetica del 2022 come 
Amministrazione abbiamo com-
piuto scelte difficili e coraggiose – 
alcune delle quali molto discusse, 
come lo spegnimento per alcune 
ore dell’illuminazione pubblica 
durante la notte –, oggi possiamo 
ripristinare la piena illuminazione 
grazie ai risparmi generati dagli 
investimenti descritti sopra.
Per citarne uno: la bolletta della 
luce di settembre della Galilei, 
grazie alla combinazione dell’im-
pianto fotovoltaico e batterie si è 
praticamente azzerata.

La Comunità Energetica 
Rinnovabile (CER)
Grazie ad un finanziamento ot-
tenuto su bando della Regione 
Emilia Romagna siamo nelle con-
dizioni di attivare la CER del Co-
mune di Cavriago, dando così se-

guito e gambe ad un atto votato 
all’unanimità dal Consiglio Comu-
nale nell’estate del 2021.
La Comunità Energetica Rinnova-
bile consente di condividere l’e-
nergia in eccesso prodotta local-
mente dagli impianti fotovoltaici 
dal Comune, dai cittadini, dalle 
attività commerciali e dalle im-
prese e che decidono liberamen-
te di associarsi in questo modello 
virtuoso.
Tornando al discorso iniziale: ab-
biamo visto quanto sia pericoloso 
e ambientalmente dannoso un 
modello di sviluppo che dipende 
dal punto di vista energetico, da 
fonti fossili detenute da potenze 
straniere (quasi sempre autocra-
tiche).
Le CER – al contrario – sono uno 
strumento democratico e locale 
che consente contestualmente di 
parlare di sostenibilità e rispar-
mio energetico, riducendo le bol-
lette degli associati e stimolando 
gli investimenti in energie rinno-
vabili grazie all’incentivo statale.

CER e orticelli ribelli, winter 
edition
Presenteremo la CER a inizio di-
cembre, durante l’edizione inver-

Buone notizie per chi acquista una bicicletta
La Regione Emilia Romagna eroga incentivi ai cittadini per l’acquisto 
di biciclette a pedalata assistita anche a seguito di rottamazione di 
autovetture.
La Regione Emilia-Romagna eroga un contributo a parziale rimborso 
dell’acquisto di una bicicletta o di una cargo bike, entrambe a peda-
lata assistita. 
È riconosciuta una maggiorazione del contributo ai cittadini che di-
mostrano di aver rottamato una autovettura.
Per il primo anno di incentivazione potranno essere oggetto di con-
tribuzione gli acquisti effettuati a decorrere dal 7 agosto 2023.
Ai fini della maggiorazione del contributo mediante la rottamazione 
dell’autovettura saranno accettate le rottamazioni avvenute a decor-
rere dal 1° gennaio 2023.
Per il primo anno di contribuzione è possibile presentare domanda 
dal 20 settembre 2023 alle ore 14.00 ed entro il 28 dicembre 2023 
alle ore 12.

Per saperne di più 
https://mobilita.regione.emilia-romagna.it/bandi/bandobici

nale di Orticelli Ribelli, insieme 
agli ospiti di livello nazionale che 
abbiamo invitato per discutere 
degli scenari internazionali, di so-
stenibilità ambientale e parità di 
genere.
Pensa globale, agisci locale: mai 
come oggi è attuale il vecchio slo-
gan dei movimenti di inizio mil-
lennio.

Luca Brami 
Assessore all’Ambiente

L’impianto fotovoltaico Galilei

L’impianto fotovoltaico Rodari

L’impianto fotovoltaico Cremeria
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Dire “Podistica Cavriago” è come 
dire “Gir di Pos”: a Cavriago, 
e non solo, la nostra corsa è 

diventata famosa in dialetto, la lin-
gua madre “cuariaghina”. E il Giro 
è giunto quest’anno al 39° traguar-
do, pronto per celebrare degna-
mente nel 2024 il Quarantesimo. 
In occasione del 25° anno il Comune 
di Cavriago pubblicò un volume della 
serie Quaderni del Laboratorio delle 
memorie e delle identità, intitolato 
Gambinspala, dove si racconta la sto-
ria della nostra associazione e della 
sua corsa più celebre.
Oggi siamo una sessantina di podisti/
camminatori affiliati all’Uisp con cui 
tesseriamo i nostri soci ogni anno; 
abbiamo la sede in Via Bassetta 11 al 
Parco dello Sport, dove settimanal-
mente, ogni mercoledi sotto sera, ci 
ritroviamo per allenarci o cammina-
re sulla ciclabile.
Ecco le proposte e programmi futu-
ri per chi volesse entrare a far parte 
del nostro gruppo: correre e/o cam-
minare sono una delle attività spor-
tive più semplici e benefiche, per 
tutte le età, e in assoluto più econo-
miche e facilmente praticabili: basta 
un buon paio di scarpe e si va, senza 
dover prenotare in palestra o pagare 
un costo di lezioni! 
Partecipiamo al circuito Gran Prix 
di Reggio Emilia, con classifica di 
Società e Individuale per Categoria 
di età, comprese le Gare Giovanili. 
Collaboriamo volentieri con l’asses-
sorato allo Sport del Comune, nelle 
occasioni pubbliche tese a valorizza-
re il nostro territorio e a coinvolgere 
la cittadinanza.
Tengo a sottolineare che la finalità 
fondamentale della podistica non è 
certo la competizione agonistica, an-
che se in anni passati è capitato che 
vincessimo addirittura il Gran Prix a 
squadre! Il nostro obiettivo rimane la 
promozione dello sport come salute, 
cura di sé, prevenzione e veicolo di 
partecipazione collettiva.  
Le gare o camminate del circuito 
sportivo reggiano si svolgono solita-
mente la domenica mattina secon-
do un calendario pubblicizzato sul 
sito Uisp, e rappresentano una bel-
la occasione non solo per gareggia-
re, camminare in gruppo, muoversi 
semplicemente o mettersi alla pro-
va, ma anche per condividere que-
sta passione con tante persone che 
amano lo sport all’aria aperta.
La Podistica Cavriago ha molto a 

A Cavriago puoi praticare diversi sport, dal basket alla pallavolo, dal tiro con 
l’arco al pattinaggio, puoi correre con la Podistica, andare in bici con la Ciclistica, 
puoi giocare a bocce, a calcio, a cricket e a tennis, praticare arti marziali, senza 
contare tutte le attività dedicate ai bambini di propedeutica al gioco sport. 
Pochi mesi fa abbiamo inaugurato un’area dedicata al calisthenics nell’a-
rea esterna del Pala AEB per chi preferisce attività all’aperto con esercizi 
a corpo libero.
Per ringraziare e dare la giusta visibilità a chi organizza le attività, accoglie 
gli atleti più o meno giovani e collabora nella diffusione di una cultura 
sportiva caratterizzata da stili di vita sani e condivisione di benessere, la-
sciamo che siano loro a presentarsi: ecco le società sportive di Cavriago. 
In questo numero la parola va alla Podistica e alla sua Presidente, Brunetta 
Partisotti.

Matteo Franzoni 
Assessore allo Sport

LA PODISTICA CAVRIAGO E AL Gir di Pos

cuore anche la socialità e la proget-
tazione di momenti ricreativi, ludici, 
conviviali e turistico/culturali; infatti 
organizza gite che hanno come meta 
gare o camminate podistiche in città 
o luoghi meritevoli di essere visitati e 
apprezzati dal punto di vista storico, 
artistico e, perché no, gastronomico!
Le occasioni di incontro, per i podisti 
“cuariaghini” sono anche rappresen-
tate dalle cene e pranzi sociali, com-
prensivi di premiazioni e riconosci-
menti agli atleti e soci.
A questo proposito ricordiamo che 
tra i nostri atleti vantiamo risulta-
ti eccellenti ottenuti in ambito non 
solo locale: Sara Gozzi ha vinto la 
Maratona di Parma nel 2020; Guido 
Genicco vinse la Maratona di Roma; 
Paolo Bertani, Luigi Borrelli, Andrea 
Govi sono atleti amatori di rilievo. Ma 
il cuore della Podistica è rappresen-
tato dal Gir di Pos: è attorno ad esso 
e alla sua realizzazione che ruota un 
po’ tutto il programma di squadra, 
allo scopo di offrire ai cavriaghesi e 
non solo una diversa opportunità di 
incontro e condivisione di sport, so-
cializzazione e solidarietà: da diversi 

anni ad esempio partecipa alla cam-
minata l’associazione Senonaltro, a 
fianco delle donne operate al seno. Il 
nuovo tesseramento è appena inizia-
to, vi aspettiamo! 

Per ogni informazione:
Brunetta 333.6170438

Matteo Franzoni, Sara Gozzi 3a classificata 
alla Mezza di Lucca 2023, Brunetta Partisotti 

Presidente Pod. Cavriago

Il Comune di Cavriago partecipa a 
progetti europei che mirano a fa-
vorire scambi culturali soprattutto 

rivolti ai più giovani. È obiettivo con-
diviso diffondere esperienze di par-
tecipazione attiva alla vita democra-
tica e di volontariato.
In questo numero illustriamo il pro-
getto Green-In – Programma ERA-
SMUS+ small scale partnerships – 
Including all persons for a Greener 
Future.
Partner del progetto è l'Associazio-
ne “Life & Joy”/Udrugaživotiradost 
di Cestica in Croazia, che raggruppa 
educatori e volontari che lavorano a 
supporto di persone disabili.
Il progetto è formato da due filoni di 
attività.
Il primo filone riguarda la formazio-
ne per volontari che lavorano con le 
persone disabili. 
10 giovani volontari maggiorenni (5 
di Cavriago e 5 di Cestica), che han-
no già svolto attività di volontariato 
con i disabili, stanno affrontando 
esperienze di formazione di gruppo 
confrontandosi e incontrandosi pe-
riodicamente a Cavriago e a Cestica. 
Il secondo filone riguarda invece 
attività di sensibilizzazione ambien-
tale, con la partecipazione di opera-
tori, volontari, educatori e in gene-
rale persone legate al mondo della 
disabilità.
In settembre la delegazione di Ca-
vriago ha partecipato all’attività or-
ganizzata da Cestica, incentrata sulla 
pulizia dei parchi e in particolare sul-
la piantumazione di qualche albero 
in una nuova zona di parco.
Nelle settimane scorse invece l'atti-
vità di sensibilizzazione ambientale 
svolta a Cavriago, organizzata con la 
collaborazione di Gommapane Lab, 

CAVRIAGO E L’EUROPA
ha previsto l’organizzazione di un 
laboratorio di riciclo creativo con le 
capsule di caffè.
A Cavriago infatti esiste un murales 
realizzato con 53.082 capsule di caf-
fè riciclate, allestito sul muro di cinta 
di Allodi Apicoltura in Via Cavour. Da 
qui l'idea di coinvolgere l'autrice del 
progetto Katja Benassi e proporre il 
laboratorio di riciclo delle capsule di 
alluminio.
Durante il laboratorio i giovani e le 
giovani volontarie hanno osservato 
le capsule e imparato a separare il 
contenuto compostabile dai conteni-
tori, che, una volta puliti, sono stati 
trattati in modo da renderli idonei 
alla creazione artistica.
Con l’aiuto di semplici strumenti e 
l'impiego di rete metallica, è stata 
realizzata una realistica mela rossa 
completa del suo picciolo con foglia 
verde. 
L’obiettivo del laboratorio è stimola-
re al riciclo ricordare che ogni ogget-
to può avere molte vite e ogni mate-
ria può essere rimessa in circolo in 
modo virtuoso. 
Il progetto Green-In terminerà in 
marzo 2024. Oltre ai 10 volontari 
sono stati coinvolti 30 giovani con 
disabilità e le loro famiglie, oltre che 
professionisti del settore.
Una delle priorità di Green In è stata 
promuovere la cittadinanza attiva, il 
senso di iniziativa dei giovani e l'im-
prenditorialità giovanile, compresa 
l'imprenditorialità sociale.
Obiettivo principale è stato miglio-
rare l'inclusione delle persone con 
disabilità nella comunità includendo 
i giovani nelle azioni delle organizza-
zioni non profit.
Per la realizzazione delle attività 
previste dal progetto, il Comune di 

Cavriago si avvale del supporto tec-
nico ed operativo del Centro Studio 
e Lavoro La Cremeria srl, partner del 
progetto.

Per maggiori informazioni sul progetto: 
Centro Studio e Lavoro La Cremeria srl
politichecomunitarie@csl-cremeria.it – 
tel. 0522 576911

Sindaca di Cavriago 
e Sindaco di Cestica (Croazia)

Laboratorio di riciclo

Piantumazione Green-In
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17FESTIVOL  E  UFF!

Batterie, Bombole Gpl e Gas Industriali

CARAPEZZI s.r.l.
Via Novella, 2

42025 CORTE TEGGE, CAVRIAGO (RE) 
Tel. 0522 941616

Cell. 335 7804838
www.carapezzi.it
info@carapezzi.it

I NOSTRI ORARI
Lunedì - Venerdì 

8.00 - 12.30   |   14.30 - 18.30
Sabato

9.00 12.30

Seguici su:

CONSEGNA A
DOMICILIO!!

QUALITÀ
CONVENIENZA

TERRITORIO 

A CAVRIAGO
IN VIA DELLA REPUBBLICA, 45

ORARI
LUNEDÌ - SABATO 8.00 - 20.00

DOMENICA 9.00 - 13.00

È tornata a Cavriago la seconda edi-
zione di FestiVol, il festival dedicato 
al volontariato ideato e realizzato 

dai volontari stessi in collaborazione con 
il Comune e promosso dal Tavolo Asso-
ciazioni di Cavriago. Quest’anno, il festival 
si sta concentrando sul tema dell’interge-
nerazionalità nel volontariato, ponendo 
l'attenzione sulla partecipazione attiva e il 
coinvolgimento dei giovani.
Il Festival FestiVol è realizzato in collabo-
razione con CSV Emilia, Comitato UISP di 
Reggio Emilia, Centro Studio e Lavoro “La 
Cremeria” e Azienda Speciale Cavriago 
Servizi. Gli sponsor che rendono possibile 
questa iniziativa sono Cooperativa Andria, 
Coop Alleanza 3.0 e FEMM Srl, con il patro-
cinio della Provincia di Reggio Emilia.
Il programma degli eventi è fitto e si svi-
luppa tra ottobre e novembre. 
Sabato 7 ottobre al Multiplo Centro Cul-
tura con l’iniziativa “Terzo Settore in Can-
tiere: Cosa cambia con la nuova legge re-
gionale” insieme al Consigliere regionale, 
Federico Amico, e all’esperto di Diritto del 
Terzo Settore Luciano Gallo, si è affrontato 
il tema della nuova normativa. Hanno par-
tecipato all’incontro anche Elena Dondi, 
Presidente di CSV Emilia, e Claudia Favara 
che ha illustrato il progetto di promozione 
del volontariato “IO AMO”.
Venerdì 13 ottobre è stato il momento del-
la tradizionale cena del Festival di Comu-
nità, che ha raggiunto l‘8a edizione presso 
l’ex Parco Pertini. Il ricavato sarà utilizzato 
per finanziare progetti a favore delle scuo-
le e dei ragazzi del paese. Ospite speciale 
della serata è stato Putéca Celidònia, col-

È tornato FestiVol, il festival del Tavolo Associazioni di Cavriago, 
alla 2a edizione. Si parla di giovani e volontariato

lettivo artistico 
di giovani che 
gestiscono due 
beni confiscati 
alla camorra nel 
Rione Sanità di 
Napoli, trasfor-
mandoli in luogo 
di accoglienza.
Lunedì 16 otto-
bre presso il Cel-
tic Cafè del Par-
co dello Sport si 
è parlato di rifor-
ma dello sport e 
dei cambiamenti 
che le società 
sportive stanno 
affrontando. An-
che questo ap-
puntamento ha dato l’opportunità a chi si 
occupa di sport di approfondire la nuova 
normativa nazionale. Hanno partecipato 
Azio Minardi, Annamaria Crisalli Presi-
dente e direttrice UISP Reggio Emilia, e 
Francesca Colecchia, Responsabile settore 
consulenze Arsea Srl.
Il festival si concluderà con “Gener-Azio-
ni: Quali prospettive per un volontaria-
to intergenerazionale”, una giornata di 
workshop e seminari il sabato 11 novem-
bre al Multiplo di Cavriago. La mattina, 
dopo i saluti istituzionali della Sindaca 
Francesca Bedogni e dell’Onorevole Gra-
ziano Delrio, verrà approfondito il rappor-
to tra volontariato e mondo giovanile con 
Stefano Laffi, sociologo e co-fondatore di 
Codici – Ricerca e intervento, e Vincenza 

Pellegrino, docente di Sociologia dell’U-
niversità di Parma. Interverranno anche 
Elena Dondi, Presidente del CSV Emilia e 
Francesca Bigliardi dell’Area promozione 
al volontariato del CSV di Parma.
La giornata continuerà nel pomeriggio 
con un laboratorio pratico su tecniche e 
modalità operative per coinvolgere i gio-
vani nel mondo del volontariato a cura di 
Alessandro Catellani, educatore, forma-
tore e community manager di CASCO Le-
arning. Per le iniziative dell’11 novembre 
è stato richiesto l’accreditamento presso 
l’Ordine degli Assistenti Sociali della Re-
gione Emilia-Romagna.
Per partecipare è consigliata la prenotazio-
ne ai contatti seguenti: 0522 373466, 334 
2156870, multiplo@comune.cavriago.re.it

Durante la mattina di giovedì 21 settembre presso l’Aula Ma-
gna del Centro Studio Lavoro “La Cremeria” è stato organiz-
zata una mattina di studi dedicata ai servizi che escono alla 

ricerca di nuove vulnerabilità.
Dopo i saluti della Sindaca del Comune di Cavriago, Francesca 
Bedogni, sono stati presentati il progetto di aggancio delle nuove 
vulnerabilità, dal titolo UFF!, l’Ufficio per quello che ti scoccia, inau-
gurato più di un anno fa proprio a Cavriago, lo sportello Spid del 
Comune di Reggio Emilia, attivato con ARCI 
Reggio Emilia in collaborazione con altre as-
sociazioni, e “Spazio Donna”, il progetto di 
ascolto e orientamento dell’Unione Pianu-
ra Reggiana realizzato da CSL La Cremeria. 
È stata l’occasione per dare voce ad alcuni 
servizi ai cittadini che stanno sperimentan-
do strategie per uscire dalle mura delle sedi 
tradizionali, andando incontro alle nuove 
fragilità delle persone. Addirittura alcuni di 
questi servizi vanno alla ricerca delle nuove 
vulnerabilità che rischiano di ferire la comu-
nità, se non risolte in tempo.
Si tratta di tre servizi che cercano di inter-
cettare e sciogliere gap diffusi tra i cittadini 
e che puntano a orientare chi ha più diffi-
coltà in questo momento storico così deli-
cato o in specifiche fasi della propria vita.
La mattinata si è conclusa con una tavola ro-
tonda a cui hanno partecipato Gino Mazzoli 

STARE FUORI: Servizi che escono alla ricerca di nuove vulnerabilità
di Allestimenti Sociali Srl e docente Università Cattolica del Sacro 
Cuore e Maria Barbara Lelli, Referente Area Programmazione so-
ciale, integrazione e inclusione, contrasto alle povertà della Regio-
ne Emilia-Romagna.
Tra le riflessioni più interessanti quella relativa ad un necessario 
approccio con i cittadini che abbia come obiettivo “costruire insie-
me” e ritessere alleanze, alimentando fiducia tra cittadini e istitu-
zioni. Ci si è soffermati sul ruolo fondamentale dell’ascolto attivo, 

che scandaglia la parte sommersa dell’ice-
berg delle richieste esplicitate, il non detto. 
E infine ci si è interrogati su come ridimen-
sionare la variabile tempo, immersi come si 
è in una velocità innaturale che pretende il 
tutto subito, anche nella ricerca di soluzioni: 
i tempi dell’ascolto, dell’accoglienza e dell’at-
tivazione sono tempi lunghi, non risponden-
ti a standard prefissati o imposti.

Per contattare lo Sportello UFF!:
📞 Scrivi un messaggio Whatsapp al
 366 7618788
📩 Manda una mail a
 uff@comune.cavriago.re.it
Accedi allo sportello con o senza appun-
tamento, il martedì mattino dalle 9.30 alle 
11.00 o il martedì pomeriggio dalle 16.30 
alle 18.00

Gli operatori 
dell’ufficio
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Alessia, 49 anni, storica cen-
tralinista e sorriso più famo-
so del Comune di Cavriago ci 

racconta: “L’attività estiva del baret-
to nasce nel 2012 in collaborazione 
con la Coop. Novecento di Cavriago. 
L’idea nasce dal Gruppo Genitori La 
Rondine con l’obiettivo di creare per 
i ragazzi un impiego di tempo libero 
nel periodo estivo e una modalità 
di sperimentarsi nel lavoro. Il chio-
schetto si trova adiacente all’area 
giochi nel Parco del Multiplo ed è 
aperto all’incirca da metà Maggio a 
metà Settembre. I ragazzi del Proget-
to Ottavo Giorno, insieme con i ge-
nitori e gli educatori, coprono i vari 
turni di apertura, animando i pome-
riggi e le serate in collaborazione con 
gli eventi in programma al Multiplo. Il 
baretto è aperto Mercoledi, Giovedì 
e Venerdì dalle 16:30 alle 19:30 più le 
serate del Mercoledì e del Giovedì”.
Simona, 35 anni, cuariaghina doc e in-
stancabile lavoratrice commenta: “Mi 
piace lavorare al baretto perché ven-
do i gelati, le patatine e il caffè. È bello 
stare in compagnia e prendersi cura 
delle persone che vengono a trovarci. 
Li accogliamo con il sorriso e con la 
nostra speciale professionalità”.
Alessia aggiunge: “Il chioschetto ci 
consente di relazionarci con perso-
ne conosciute e nuove, mettendoci 
in gioco e superando un po’ di timi-
dezza. Inoltre, possiamo allenarci 
nel riconoscere il valore dei soldi con 
strumenti educativi appositamente 
ideati per facilitare il compito di cal-
colo del resto. Nonostante la calura 
estiva, è un luogo piacevole e sereno 
dove ritrovarsi”.
Tutti i Mercoledì sera i baristi Ales-
sia e Rossano ospitano l’Auser di 

ALLA SCOPERTA DEL BAR EIGHTH!
Le nostre reporter Simona e Alessia
ci guidano alla scoperta del Bar Eighth Day nel Parco del Multiplo

Cavriago che organizza un gruppo 
di gioco del Pinacolo con circa nove 
tavoli a serata. Il Giovedì l’apertura 
pomeridiana è affidata agli educa-
tori del Progetto Ottavo Giorno con 
due gruppi di ragazzi che si ruotano 
settimanalmente: Raed, Simona, An-
tonella, Maurizio, Cristian, Paolo e 
Iryna. Le serate del Giovedì invece, 
vedono l’apertura in concomitanza 
con gli eventi serali del Multiplo. Al 
Venerdì pomeriggio l’animazione del 
chioschetto è affidata a Riccardo e a 
Fabrizio.
I sorrisi di Alessia e Simona nel rac-
contare del Bar Eighth sono eloquen-
ti e raccontano di un luogo identifi-
cativo e inclusivo in cui si esprime il 
valore della comunità. 
Alessia racconta: “Un appuntamen-
to immancabile dell’estate presso il 
baretto è la “Padellata sotto le stelle” 
che si tiene sempre il primo sabato 

di Luglio ed è organizzata dai volon-
tari del Gruppo Genitori La Rondine. 
Quest’anno la Padellata si è svolta Sa-
bato 1° Luglio in collaborazione con 
il Gruppo Alpini di Cavriago e ha visto 
la partecipazione di numerosissime 
persone accorse per l’occasione. Ol-
tre 230 piatti di penne all’amatricia-
na “reggiana” sono stati spazzolati 
con accompagnamento musicale. La 
festa è stata un grande successo e 
ringraziamo tutti i volontari che han-
no partecipato alla realizzazione e le 
persone che sono venute alla cena 
e che con questo piccolo gesto ogni 
anno ci dimostrano il 
loro affetto”.

Non ci resta che dire: 
venite a trovarci!!!



VOCI  DAL  CONSIGLIO VOCI  DAL  CONSIGLIO20 21
PA

ES
E 

 N
O

ST
RO

PA
ES

E 
 N

O
ST

RO

IL M5S Cavriago scende in campo contro lo 
stop al reddito di cittadinanza.
La mozione mira ad impegnare le ammi-

nistrazioni locali a sollecitare il governo Meloni 
a ripristinare l’erogazione del Reddito di citta-
dinanza, evitando il diffondersi delle proteste e 
il rischio di episodi di violenza o, in subordine, 
differirne immediatamente la sospensione per 
dare tempo ai i servizi sociali del Comune di or-
ganizzarsi, per prendersi in carico un numero 
alto di persone in disagio sociale, così come i 
Centri per l'impiego non sono in grado di soste-
nere e gestire il patto di servizio personalizzato 
per avviare al lavoro coloro a cui sarà sospesa 
tale misura.
Il governo nazionale di fatto sta scaricando l’o-
nere della scellerata decisione sui Comuni, ma 
è evidente l’impossibilità per questi enti a far 
fronte all’emergenza, in quanto privi di risorse e 
di personale per permettere ai servizi sociali di 
prendere in carico le persone e di comunicare la 
presa in carico all’Inps.
Tra gli obiettivi della mozione figurano anche 

IL M5S DEPOSITA MOZIONE A CAVRIAGO 
IN SOSTEGNO DEL REDDITO DI CITTADINANZA

l’istituzione di un “tavolo tecnico con tutti gli 
attori istituzionali coinvolti, al fine di prevenire 
nel prossimo futuro e gestire nell’immediato la 
situazione di ‘disastro sociale’ in cui si trovano 
Comuni e nuclei familiari coinvolti”, “la previsio-
ne nel disegno di legge di bilancio 2024-2026, 
del potenziamento, in termini di risorse umane 
ed economiche, dei servizi sociali comunali”, “la 
garanzia dell’attuazione della parte relativa al 
PNRR al potenziamento dei Centri per l'impie-
go e del piano GOL (Garanzia di Occupabilità dei 
Lavoratori)".
Non possiamo assistere inerti a questa macelle-
ria sociale. Bisogna che ognuno, per le proprie 
competenze, faccia la sua parte. Tra gli imper-
donabili errori del governo Meloni, la gradua-
le soppressione del RdC è forse il peggiore. Lo 
strumento era da perfezionare ma non andava 
certamente abolito, se è vero, che come dicono 
i dati Istat, senza di esso avremmo un milione di 
poveri in più.

Gruppo Consiliare Movimento 5 stelle

S cegliere di candidarsi nel ruolo di Sindaco 
o consigliere Comunale significa offrirsi di 
rappresentare le opinioni e gli interessi dei 

propri elettori e significa inoltre onorarsi di rap-
presentare Cavriago fuori dal nostro paese. Ci si 
mette al servizio delle persone e delle istituzioni, 
un servizio che impegna e del quale dobbiamo 
rendere conto ai nostri concittadini. Non siamo 
solo responsabili delle scelte che facciamo nei 5 
anni in cui sediamo in Consiglio Comunale; sia-
mo soprattutto responsabili di come ci compor-
tiamo come rappresentanti delle istituzioni. 
Chi ha fatto questa esperienza lo sa: sedere tra 
i banchi del Consiglio Comunale di Cavriago è 
una grande emozione: si sente forte sulle spalle 
l’eredità che ci consegnano coloro che ci hanno 
preceduto e che hanno fatto la storia di questo 
paese. 
Cinque anni sono lunghi e questo impegno, in 
alcuni momenti, può risultare più pesante che in 
altri perché è un impegno volontario che si va 
a strappare alla nostra quotidianità, agli affetti, 
agli hobbies, in generale al nostro tempo libero. 
In quei momenti più difficili, in cui verrebbe ma-
gari voglia di mollare, il pensiero va alle persone 
che, il giorno delle elezioni, hanno scelto di ripor-
re in noi la loro fiducia scrivendo il nostro nome 
sulla scheda. Quelle persone si aspettano come 
minimo che noi si tenga fede agli impegni presi 
e, dobbiamo riconoscerlo, a Cavriago i Consiglie-
ri di maggioranza e di minoranza hanno sempre 
corrisposto a questa aspettativa animando un 
dibattito politico appassionato che, partendo dai 
banchi del Consiglio Comunale, ha rappresenta-
to un riferimento per tutta la nostra comunità. 
Almeno sino ad oggi.
Dal dopoguerra sino al 2019 mai si era assistito 
infatti a quanto si è verificato nel corso di que-
sta consigliatura: la capogruppo del movimento 
5 Stelle cavriaghese ha mancato di partecipare 
a 26 consigli comunali su 57. I tre consiglieri che 
si sono susseguiti sul secondo seggio conquista-
to alle elezioni hanno collezionato 23 assenze 
(sempre su 57 consigli). Nel periodo di tempo in 
cui sono stati titolari di un seggio nel consiglio 
dell’Unione Val d’Enza hanno mancato di par-
tecipare a 25 sedute su 33. L’ordine del giorno 
depositato dallo stesso gruppo consigliare sulla 
siccità in data 28 aprile è stata discusso solo il 

5 STELLE: CHI LI HA VISTI?

31 luglio dato che nessun Consigliere si è pre-
sentato in Consiglio nelle sedute di maggio e di 
giugno. Anche la mozione sul reddito di cittadi-
nanza depositata il 22 agosto è stata sospesa 
nella seduta del Consiglio di settembre in quan-
to nessuna delle Consigliere che l’hanno presen-
tata era presente. Tenuto conto che per legge, 
in occasione delle sedute del Consiglio regolar-
mente convocate, il Consigliere ha diritto ad un 
permesso retribuito che il datore di lavoro non 
può negare, tali assenze sono uno schiaffo a Ca-
vriago e soprattutto ai cittadini che hanno dato 
fiducia a questo gruppo politico.
Quando manca la minoranza o una parte impor-
tante della minoranza si impoverisce il dibattito, 
si allontanano i cittadini dall’interesse alla cosa 
pubblica, le istanze ed i bisogni delle persone 
non vengono rappresentati e la democrazia per-
de pezzi importanti in un contesto generale già 
difficile di scarsa partecipazione e crisi dei lega-
mi di fiducia tra persone e istituzioni. Mancare 
ai propri doveri di Consigliere è dunque una re-
sponsabilità grave che non può essere taciuta 
oltre.
In questo contesto a dir poco imbarazzante risul-
tano ancor più insulse le arringhe a mezzo social 
di chi, più o meno direttamente riconducibile a 
questo gruppo, prova a spacciarsi per chi “sono 
tutti incapaci” per chi “so io come bisogna fare” 
per chi “io lo avevo detto” mentre non si cura 
nemmeno di onorare gli impegni presi con gli 
elettori e partecipare alle sedute del Consiglio.
Quando tra qualche mese, in occasione delle 
elezioni amministrative, il movimento 5 stelle o 
meglio il gruppo di persone che ruota attorno a 
questo partito, si sveglierà dal suo lungo letargo 
e proverà a rivestire i panni del nuovo che avan-
za, dell’alternativa credibile ed affidabile ad un 
gruppo, Uniamo Cavriago, che è stata la rovina 
del nostro paese, ci assicureremo che almeno 
abbiano installato sul telefono un buon naviga-
tore così da trovare nei prossimi anni la strada 
che conduce alla Sala del Consiglio in tempo per 
partecipare alle sedute.
Perché amministrare è una cosa seria, tutti i 
giorni e non solo ogni 5 anni.

Gruppo Consiliare  
Uniamo Cavriago
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_ CAVRIAGO _
Iniziati i lavori per la costruzione
di abitazioni di varie tipologie

con affaccio sul parco
a due passi dal centro 

tra Via Case Nuove_Via Bonilauri 
e piazza Lenin

via S. Mussini 9 
Correggio (RE)   www.andria.it      0522 694640

   Impianti autonomi
   Struttura antisismica
   Classe energetica A4
   Cappotto isolante 16 cm
   Riscaldamento a pavimento
   Pompa di calore
   Pannelli fotovoltaici
   Giardino privato

LA Filosofia non è più la via per com-
prendere le Cose (Pragma) e l’Uo-
mo (Psiche): su Pragma si è inserito 

il metodo sperimentale e su Psiche lo sviluppo 
della Psicologia, con Psicanalisi e neuroscienze. 
L’emersione poi di Orga, le società umane, ol-
tre a Pragma e Psiche, ha comportato un gran-
de lavoro congetturale e concettuale, che si è 
compiuto e che ha lasciato, come per Pragma e 
per Psiche, il campo alle pratiche sperimentali. 
Un elemento distintivo della Psicanalisi per Psi-
che e della mia Sociatria Organalitica per Orga è 
dunque il rapporto con la prassi: 1000 interventi 
svolti su società umane, un capitale che nessu-
no al mondo può vantare, referenzia la nuova 
via sociologica scientifica dei sistemo aperti, la 
Sociatria Organalitica. 
Esattamente come accadde in psicologia con la 
psicanalisi freudiana (psicanalisi/organalisi…), i 
casi clinici, la clinica, sono l’unica via per confer-
mare e aggiornare il Sapere. I filosofi, come i pit-
tori con la fotografia, perdono una delle loro fun-
zioni storiche, la intelligenza della cosa umana 
(psiche) e materiale (pragma): ecco Theodor Wie-
sengrund Adorno, l’ultimo, vero filosofo, che lo 
dice nella loro lingua, attraverso il grande lavoro 
“Dialettica Negativa”, in cui spicca la importante 
identificazione filosofica dell’“aconcettuale”.
La sola teoria diviene quindi anacronistica: un 
esercizio puramente verbale e dialettico non 
basato su fatti ma soltanto su criteri intellettuali 
allargati a logica e creazione di fantasia. La filo-
sofia, cioè l'uso magistrale del pensiero, è ormai 
solo alla base (non all’altezza, oggi) di qualunque 
scienza e questa base è, in sostanza, la pura Eu-
ristica. Infatti, a differenza del passato prescien-
tifico, il metodo sperimentale, nelle Scienze in 
generale e in quelle Umane con l’applicazione ai 
Sistemi aperti, ha spodestato la filosofia dai cam-
pi della Gnoseologia e dall’Epistemologia. Que-
sta maturazione e cambio di meccanica conosci-
tiva riscontra poi un certo recupero per l’arte del 
pensiero nell’Ermeneutica, che è da considerare 
una attuazione postuma di Euristica, attraverso 
retroazione o feedback.
Nelle scienze esatte e in tutti gli ambiti dove il 
metodo sperimentale porta risultati evidenti e 
stabili (sistemi chiusi) la posizione ex-cathedra 

LA SOCIOLOGIA COME DISCIPLINA CLINICA. 
Contro la socio-filosofia.

è un problema marginale perché, se il sapere è 
sostanzialmente certo o per quanto lo è, il modo 
conta pochissimo. Invece, nei sistemi aperti, ove 
la dinamica evolutiva e le aleatorietà in genera-
le dei sistemi sono molto forti (scienze sociali 
soprattutto, ma anche biologia, medicina), atte-
starsi su semplice logica ed erudizione è letale 
per la scienza: occorre la prassi, come verifica 
empirica, da cui discende l'umiltà della dialetti-
ca, costruttiva e consapevole dell’aconcettuale 
adorniano; soltanto dopo riappare il classico 
valore filosofico del processo di conformazione 
congetturale e concettuale.
Ragionando di teoria della conoscenza, se è vero 
che le scienze esatte sono oggi quelle che certi-
ficano l’errore con cui viene dimostrato un feno-
meno, occorre altresì rilevare che il rapporto con 
la prassi, cioè l’efficacia, è troppo spesso dimen-
ticato; così, a fronte di un effettivo dato di realtà 
(tutti i sistemi chiusi sono sempre un pò aperti…) 
si tende all’intellettualismo e a buttare via il bam-
bino con l’acqua sporca, con l’effetto di sposta-
re la ricerca epistemologica su versanti astratti. 
Tale astrazione, fantasia, è necessaria (è l’euri-
stica…) ma dimenticare il ciclo EGEE (Euristica, 
Gnoseologia, Epistemologia, Ermeneutica) è una 
pericolosa presunzione antropomorfica. Ciò non 
toglie ovviamente nulla al tema della valutazio-
ne del sapere tramite la sua efficacia o, meglio, 
alla percezione che ne abbiamo: ma cos'abbia-
mo d'altro, che sia meno pericoloso delle nostre 
percezioni? L’EGEE (sistema per la conoscenza 
di Euristica, Gnoseologia, Epistemologia ed Er-
meneutica) è spiegato nel mio “Introduzione alla 
Sociatria”, che è stato libro di testo universitario 
alla LUMSA, Università internazionale di Roma, e 
velocemente rimosso dopo alcuni anni dai socio-
filosofi terrorizzati.
Quest’abbondante premessa serve anche per 
spiegare perché filosofi come Galimberti conti-
nuino a negare soggettualità alle Società Uma-
ne: Orga esiste e condiziona Psiche e Pragma da 
almeno due secoli e di certo lo farà almeno per 
altrettanti.

Sergio Bevilacqua 
Capogruppo Lega Nord 

Futuro per Cavriago
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Me-Cart continua il suo percorso

di crescita.

Dopo aver portato in Cartotecnica

Ellegi l’Industria 4.0, la

certificazione ISO 9001 e la

Catena di Custodia FSC®, l’azienda

di Cavriago continua il suo

percorso in ottica di sostenibilità.

L’intero parco mezzi aziendale

è stato rinnovato con auto

aziendali alimentate ad energia

elettrica, installando colonnine

di ricarica in tutti gli stabilimenti

Me-Cart. Inoltre ad ottobre arriverà

in azienda la certificazione

ambientale ISO 14001.


